
.. Sappiamo, che- l’inventore: fli' tale a- 
tnaro, il sig. Martini Francesco d’Acqui, 
prese parte alla Esposizione Nazionale 
di Liquori in Casale Monf. e siamo 
certi che il "suo amaro otterrà la meri-' 
tata onorificenza.

Auguriamo al bravo Martini buona 
fortuna ed ottimi affari.

Società. Parrucchieri — Nella .sua se­
duta straordinaria dei 3 corr. questo 
sodalizio, presieduto dal V. P. signor 
Rinaldi Guido prendeva le seguenti de­
liberazioni :

1° Di chiudere' i rispettivi negozii 
nei giorni festivi alle-ore 5 pom. tanto 
in estate quanto' in inverno, riservando 

• la stagione del carnevale.
2° Di creare una cooperativa per 

provvista di articoli riferentisi alla pro­
fessione, ad-un quale effetto venne no­
minata una commissione per studiarne 
il modo dell’impianto composta dei soci 
signori Poggio Angelo, Yaudano Carlo e 
Marengo Guido.

3° Provvedere il vessillo sociale, a 
spese di tutti i colleghi, per mezzo di 
una sottoscrizione che subito andò in 
vigore, fruttando Iabella somma di L. 118.

Ad ultimo il Y. P. chiudeva la seduta 
mandando un saluto affettuoso a tutti 
i colleghi e plaudendo alla concordia, e 
solidarietà che li stringe.

Società dei viticoltori del Monferrato —
Il 28 Gennaio u. s. si è costituita, con 
sede in Casale Monferrato, una grande •' 
Società dei viticultori del Monferrato. 
Già l’associazione conta 11 sezioni nei 
principali paesi della regione, e mira 
principalmente a dare immediata opera 
di'aiuto all’avvilito commercio vinicolo.

Intanto la Società istituisce la prima 
Borsa vinicola che esista in Italia, 
coll’intento di agevolare le contrattazioni, 
disciplinare il mercato, facilitare assaggi, 
analisi, consigli tecnici pei produttori, 
informazioni ai commercianti, tutelare 
l’onestà delle transazioni, e funzionare 
infine quasi come un segretariato del 
popolo vinicolo. Poi, mentre cercherà 
di far sorgere istituzioni cooperative che 
si occupino della vendita diretta dei vini 
dei Soci nei maggiori centri di consumo, 
sia sotto forma di viaggiatori cooperativi, 
sia sotto quella di magazzini o spacci 
sociali, si metterà intanto in stretti rap­
porti colle maggiori cooperative di con­
sumo, procurando, cioè, di assumerne 
le forniture dei vini.

Costituiscono il Comitato d’onore il - 
Senatore di Sambuy, i Deputati Borsa- 
relli, Calieri E., Ottavi, Rizzetti e Rossi 
T., il presidente della Deputazione pro­
vinciale e ‘quello della Camera di Com­
mercio di Alessandria.

Fu nominato presidente effettivo il 
Conte E. Campredon d’Albaretto, vice- 
presidenti ih proì. A. Marescalchi e il 
prof. F. Martinetti, segretari l’enotecnico 
Mario Zavattaro e il cav. dott. Pansoja, 
economo l’ing. V. Tornielli e tesoriere 
la Banca cooperativa popolare di Casale.

Per ohi vuol esercire nelle Esposizioni 
di Torino — Il Comitato Amministrativo 
delle esposizioni internazionali di Torino 
è tuttora disputo a ricevere domande • 
per divertimenti! e spettacoli, ristoranti 
ed esercizi d|ogni genere, da stabilirsi 
nel recinto delle prossime esposizioni 
(aprile^poverabre 1902), nel parco del 
Valentino.

m m  Un umile operaio dell’usina a gas

G H I A Z Z A  A N G E L O
decedeva addì 3 corr. vittima, si può 
ben dire del lavoro, cui con lena si 
dedicava, onde sostenere decorosamente 
la famiglia che ne piange cogli amici 
la perdita.

I compagni ne ricordano l’onestà e 
l’operosità indefessa. A lui, che fu anche 
per molti anni gerente della Gazzetta 
un mesto ricordo. ■ ■
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LA GAZZETTA D’À CQ U I

Per finire — La solita —
Caro signor gazetistagi. ses ore fano 

un poco l’o fessi ma mica percosa siano 
stufati'di stare sule. spurchità e sule. 
sistemo, tittaltro ! ansi mi ano deto ano 
diciarato che son ben cuntenti dire.stare 
là supra è mene ralegro percosa anfin 
sono brava gente che fama! ani sono e 
se Io merita.

Ma èn po più grave che mi dicono 
è molt’o fesso il Genneralen Capo osia 
cui tale Nobile ycarus Can-nibale Barlik. 
che sa gratare ansi spiare loca senssa 
farla cridare. Mi rincresse parlare di 
cuchil che so padre diciara capace di 
sorpassare i Monti e ne ciamo schusa, 
ma sarà solo cuessta volta poi laban 
dono ài so destino. Cuchil donca non 
vole si sapia chè lui l’o fesso e dan 
rabiato scrive dela misica magenga e 
viperina e senssa comparire la fa can­
tare dai cocenti Pietro fiorini che fral 
quale ano na bela voce e fano na ma­
gnifica fighiral

Cuessto cuchil a 2 fisassioni: 1° desser 
in onesto galantuomo 2° anvidiato da 
tutil! Poi a certe mace neire che cerca 
scancelarle aughiranda morte caliniahda 
e spurcanda a parole epe'r scrito chi da 
anni noni sa manco più sesista, ma prel 
passato li a fato-pi ben din padre e li 
a dato il pane e lapi tanssa. E’ giussto 
il proyerbe: u al cavalo bestemiato li 
luce il pelo! n Ebene staga certo il sur 
Nob. Scarus ecc. écc. che al so benefatore 
non ariva il so veleno e scamperà tanto 
da poterlo veder premiato come si me­
rita. E basta per sempre di cuchil I

E parluma di cose più in terra santa. 
Novità nesuna. Nela sistema (torna sensa 
manuggia percosa il salutare a roto in 
tibo) non ci sono ancora i gianeheti 
perchè fancora tropo fredo. La fioca a 
chiosi tuti Avochi dordine del ses ore 
e non si sento no piulla mente per l’o 
strigatto. Tuti li fano i suoi elodi per 
la giera fina spantiata sul Paramiro e 
Lacosta'dove passano tanti veloeipiedi 
che li rompe le gume su fusse grossa. 
E poi percosa sula strada dell’asta zioue 
alasima a lassiato metere dela tera che 
strenge solo 102 metri la. strada, mai 
cari pasano l’ostesso; così serve da pa- 
lissada o "ripara' le besstie. Fareivo bene 
motoria finon fondo dale due parti ec- 
cos! ce pin nessin per iculo e ansi 
cuando piove si pole andare an barcheta 
fino ala stassione. Éna maravillia an tin 
paesse dicolina che ce manco an tin 
Tori no I

Naltra cosa Lodata da tuti è la la­
minazione percosa adeso ano meso le 
mani sui lan pioni. A la seira somillia 
tanta luci leticha fodrata di tola lisenta! 
Il Con Sillio un’anima aveva dlibarato 
di metere l ’aceto lene come a Torino e 
Ricaldone e ancaricato e dato dificoltà 
a l’Aggiunta. Poi l’Aggiunta a dlibarato 
di metere ancora 4 lan pioni da Lappa 
rizione per i pele crini, Sottoriva an 
Piassa e sul Paramiro peri vfagiatori: 
e l’aceto lene l’ano bandonato percosa 
qui d’aceto non ne abiamo ma tuto vino 
buono garantito ala chimica, e doprano 
il gas pettolio che non fa male ala vissta 
di -cueli phe si formano soto a legere 
la gaseta.

Ma per fe che si fassa cè sempre 
cualche mincione che vole critticare. Oh 
sentito uno a dire che ano fato un torto 
manifessto a metere illan pione an Piassa 
dove non sta manco in consilliero, che 
fa chiaro al Castelo e non. ala piassa 
perchè è malgi rato, e non meterne uno 
ala stassione davanti al difizzios cula- 
sticò almqn per finche la scola lettoralle 
siralle adirata. Anfin 1 cuntentè ticci l’epa 
pussibo I
■  ................................ < i"

Stato C ivile
Dal 1° all’8 Febbraio 1902.

IMtuicIte
Maschi 13 — Femmine 6 — Totale 19. .

I t e c e M s l
Cutlica Umberto, d’anni 1 e mesi 6, da 

Lussito.

Ghiazza Angelo Maria Francesco, di anni 
49, gasista, da Alessandria. «j

Galliano Mario, di anni 16, scrivano, da 
Carrù.

ChiabrOra Gabriella, .di anni 71, donna 
di casa, da Rivalta Borm.

Barbero Giovanni, d’anni 68, contadino, 
da Roccàverano.

M a trim o n i
■ Rossi Carlo, carrettiere, da Masio, con 

Trucco Giuseppina, sarta, da Acqui.
Baldizzone Carlo, fabbro ferraio, da Acqui, 

con Cantaterza, Ferdinanda, impagliatrice, 
da Acqui.

Cravino Guido GiuseppOp'guardia urbana, 
da Acqui, con Parodi Angela, sarta, da 
Acqui.

Bistolfi Guido Giovanni, commesso dro­
ghiere, da Acqui, con Garbarino Maria, sarta, 
da Bistagno.

Cardona Vincenzo Rodolfo, impiegato, da 
Siracusa, con Botto Maria Maddalena Luigia, 
sarta, da Acqui.

Ivahft Pietro Paolo, contadino, da Moirano, 
con Rosotti Maria Francesca, contadina, da 
Strevi".

Campasso Luigi, contadino, da Ovada, 
con Giacchero Maria Fiorita, contadina, da 
Carpeneto.

Reineri Giovanni Alessio, mereiaio am­
bulante, da Acqui, con Ghiazza Maria An­
tonia, lavandaia, da Acqui.

Ceriati Remigio, cantoniere ferrov., da 
Salsomaggiore, con Cutela Luigia Maria, 
sarta, da Acqui.

La famiglia G r a l l i a n o  commossa 
e riconoscente ringrazia quanti presero 
parte al suo dolore e intervennero al­
l'accompagnamento funebre del loro ama­
tissimo

M A R I O
Chiede venia a coloro che nella lut­

tuosissima circostanza fu, per dimenti­
canza, omesso l’invio del tristè-cninunzio.

S. D ina Gerente Responsabile. 
ACQUI, — TIPOGRAFIA 8. DINA

ANTICA CAVA DA CALCE
Bagni d’Acqui

Questa Cava di Antica 
rinomanza, venne riatti­
vata da poco con un alto 
forno — speciale per la 
cottura (Iella-calce.

L’ Illustre Prof CAM­
PANI della Scuola indu­
striale di Pisa che ne fece 
l'analisi ed esperimenti 
pratici trovò la calce dei 
Bagni ottima, per co­
struzioni e con una 
leggiera tendenza, all* i- 
draulicit.à, e perciò la di­
chiara una delle mi­

gliori per uso agricolo*
Si desiderano depositari nelle regioni vi­

ticole — In Acqui Alberto Maini, portici 
Cav. Toso.

i tó T  IN MONASTERO BORMIDA
HI I nniTyp I n n Bottega, Camere e Portico 
Un n in i  I ntllj - Rivolgersi ivi al proprie­
tario Barbero Giuseppe.

In vendita presso la Cartoleria DINA
Antichità e Prerogative d’Acqui Staziella

Storia di Guido Biorci.

È' stata smarrita una
A M A  da caccia segu- 

v n U l M A  già di pelo rosso
con macchia bianca sotto la gola e le 
quattro zampetto pure bianche. Compe­
tente mancia a chi la .consegnerà al 
proprietario Cerutti Matteo Pietro in 
Alice Belcolle.

C A S C I N A  (per 2 uomini)
affittasi al presente composta di.Vigne, 
Prati, Campi, Boschi, Orto.

Dirigersi .al proprietario Signor Con­
stantin Giuseppe - Sessame.
t e r  Da r im e tte re  causa decesso

OSTERIA DEGLI AGRICOLTORI
con tutti gli attrezzi di cucina e di can­
tina e mobiglia di casa — Posta avanti 
alla Caserma dell’Artiglieria, casa signor 
Porzio - Rivolgersi ivi a Giribaldi Fracccsco.

DIST INTA S IG N O R IN A
per più aniffi insegnante prèsso diversi 

•Istituti, darebbe lezioni dì Pianoforte 
e Canto, sia in casa propria che a do­
micilio.

Rivolgersi alla signorina Marassi Fi­
lippina, presso la famiglia Bagorda, 
via alla Bollente, N. 12, piano 2°, Acqui.

Y J  S  O  '
Il Chirurgo Dentista 

G. B . Z U M I N O
avverte la sua fispettabile clientela di 
aver traslocato'il suo Gabinetto Denti­
stico e dì consultazione per le ma­
lattie della bocca, da via dei Bagni in 
Piazza Vittorio Emanuele, n. 2 , piano 
secondo, casa Cav, Toso.

C a s a  d a  V e n d e r e
composta di n. 12 Camere, Portici, Fie­
nili, Stalla, Peso a ponte bilico, Orto con 
fonte d’acqua sorgiva.

Per trattative rivolgersi al proprie, 
tario signor Bonziglia Giuseppe Capo- 
Mastro - Acqui.

V ia Sacchi, 24 - T orino
D IR E T T O R E  r PRO PRIETA RIO

Dott. DALLA CHIARA V  Doli. S. SARTORIO

Stabilimento d’igiene e di Cupa
d f l l c  M a l a t t i e  C o s t i t u z i o n a l i  e  d e l  R i c a m b i o ;  d e l -  

l A p p a r a t o  D i r i g e n t e ;  d e l l ’ A p p a r a t o  R e s p i r a t o r i o  
e C i r c o l a t o r i o ;  d e l  S i s t e m a  N e r v o s o ;  d e l l ’ A p p a r a t o  
L o c o m o t o r e ;  dclÉB D o n n e  o d e l l o  D e f o r m i t à  d e l  
t r o n c o .  _________________

K inesiterapia: Ginnastica medico-meccanica 
ed igienica (Sistema Zander) - Massaggio 
manuale, meccanico, elettrico - Tremuloterapia 
- Ortopedia incruenta - E lettro terapia: Bagno 
idroelettrico - Applicazioni elettriche (correnti 
galvaniche, faradiche, sinusoidali, alta fre­
quenza d’Arsonvàl, trifasiche) - Franldinote- 
rapia - Term oterapia: Fanghi artificiali - E- 
lettrotermofori - Termomassaggio - F o to te ­
rapia: Bagno di luce bianca e colorata - Id ro ­
terapia.
{GgT Opuscolo esplicativo e landa a richiesta.

Sonaglio Felice & Figlio
: CHIRURGHI -DENTISTA- MECCANICI ;

Corso Cavour 
: Casa Benazzo (in fondo ai portici Toso). ;
l — » .)  . . .— —— ^ — . . .  » .— i

A l lo g g i  d a  A f f it ta re
1 Cent, alla parola (Minimo cent. 3 0 ) .

A I presen te. Alloggio di 7 camere con gaz, 
acqua, cantina e solaio. — Casa avv. T ra ­

versa, via Iona OttoLenghi ~N. 4. 
a  a ffitta re  pel prossimo settembre apparta­

mento signorile di nove camere al secondo 
piano con solaio e cantina - Casa Eredi S. De- 

• Benedetti, piazza Umberto I.

D a affittare  Alloggio ,di quattro o cinque 
camere — Piazza Umberto I, già Pallone, 

casa vedova.Ricci.-

B o ttega da affittare, casa vedova Rizzoglio, 
via alla Bollente, rivolgersi al negozio di 

Ricci Giuseppe.

Cam ere da affittare per Marzo prossimo, casa 
Sgorlo, via Torino.

Qu a ttro  camere ed un camerino da affittare 
pel prossimo marzo.

Casa Zannone, Porta Savona.
Cam ere con Cantina e Solaio da affittare 
al presente, via Emilia casa Conte Chia- 

lirera già Fumo.

A ffittas i al presente grande portico chiuso 
uso stalla o magazzino, e pel t° Marzo 

pross.. Stalla, F ien ile 'e  vasto locale per labo­
ratorio, o magazzino, cantina grande e quattro 
camere — Casa Perelli Corso Cavour u. 34. 
Rivolgersi al portinaio.

N egozio da commestibili da affittare casa 
Tassieri. “1

Cam ere d a  a ff itta re  al presente — i  adatte 
uso ufficio — piazza Dottori e piazza P al­

lone. R ivolgersi a ll’Amministrazione Marchese 
Spinola-Bruni.

C am ere con terrazzo ed altra camera da 
affittare al 1° Marzo - Via dei Viali — 

Rivolgersi al geometra Caligaris oppure alla 
Tipografia Dina.__________.

Da  A ffittare al presente.alloggio di 4 e 5 ca­
mere unite o separate al 5“ piano con vista 

in via dei Ferrai e via Vittorio Emanuele. 
Rivolgersi al Dottor Ottolenghi.

Du e - o Tre camere dà affittare al primo piano, 
Via dei Ferrai. - Casa Conte Chiabrera.


